
PANE, PRODIGIO, POTERE 
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Canto 
1. Signore, cerchi i figli tuoi: tu sei carità.
    Vuoi radunare tutti noi nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
2. Tu salvi il mondo nella croce: tu sei carità.
    Noi siamo membra del tuo corpo nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
3. La tua Parola è nostro cibo: tu sei carità.
    Un solo pane, un solo vino nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
4. La tua promessa manterrai: tu sei carità.
    Sul mondo intero regnerai nella carità.

    Vieni, vieni, o Signore della Chiesa: 

    ogni uomo a te verrà nella libertà.
                    1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Durante quarant´anni il popolo, uscito dall´Egitto, vagò per il deserto e lì soffrì molte tentazioni e cadde nell´infedeltà a Dio. Le tre tentazioni di Gesù: il pane, il prodigio e il potere sono le stesse, che soffrì il popolo nell´Esodo. Ebbero fame e Dio mandò loro la manna; chiesero un miracolo e Mosè colpì la roccia ed uscì l´acqua; adorarono un idolo d´oro dicendo che quello era il loro liberatore. 

In Gesù nasce un popolo nuovo, che cammina verso la liberazione. Non si tratta di vincere le nostre tentazioni: ogni giorno ci sentiamo sconfitti. Si tratta di sentirci vincitori in Gesù. Il cristiano non è colui che fa tutto bene, ma è colui che, sebbene peccatore, si sforza per seguire Gesù.

Tre volte si dice «Se sei Figlio di Dio...». Il diavolo chiede a Gesù che faccia uso della sua condizione di Figlio perché Dio si metta al suo servizio. Gesù è il Figlio di Dio obbediente e non pieno di potere: per lui essere Figlio è compiere con la volontà del Padre.
Dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11)
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Alcune domande 
- La parola “tentazione”, che cosa suggerisce a noi, oggi? Come si manifesta nel nostro vivere quotidiano? 

- Tentatore o Satana è sempre colui, colei o la cosa che ci allontana dal cammino di Dio. Può darsi che, qualche volta, io sia stato Satana per qualcuno, come lo è stato Pietro per Gesù? 

- Il demonio usa la Bibbia per tentare Gesù. Gesù usa la stessa Bibbia per vincere la tentazione! La Bibbia, serve a tutto? Come e con che finalità io uso la Bibbia?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

    Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga la sera, 


    se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 


    ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con te. 

(del Salmo 91)

Chi abita al riparo dell´Altissimo 


passerà la notte all´ombra dell´Onnipotente. 


Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 


mio Dio in cui confido».

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore,

dalla peste che distrugge. 

Ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio;

la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 


Non temerai il terrore della notte 


né la freccia che vola di giorno, 


la peste che vaga nelle tenebre,


lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 

Non ti potrà colpire la sventura, 

nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 

Egli per te darà ordine ai suoi angeli 

di custodirti in tutte le tue vie. 


Sulle mani essi ti porteranno, 


perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell´angoscia io sarò con lui, 

lo libererò e lo renderò glorioso,

e gli farò vedere la mia salvezza. 

* Tutti:               Tanto hai amato il mondo, Padre santo,

che, al compiersi la pienezza dei tempi,

ci hai inviato come salvatore il tuo unico Figlio.



                                                                        (Preghiera Eucaristica IV)
                       4. Contemplazione
“Egli non è un sommo sacerdote 

incapace di compatirsi delle nostre debolezze, 

ma è stato tentato in tutto come noi 

meno nel peccato”. 
                                                                          (Ebrei 4,15)
                         5. Comunicazione e risposta


- La tentazione del pane. Come parlare di Dio a chi ha abbondanza di tutto? Come parlare di Dio a chi ha fame? 


- La tentazione del prestigio. Prestigio della scienza, del denaro, della condotta morale irreprensibile, del nome, del figurare, dell´onore. Tutte queste cose si trovano nella mia vita? 


- La tentazione del potere. Come uso del potere nella mia vita: nella famiglia, nella comunità, nella società, nel mio quartiere? Cado nella tentazione?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

Annunceremo il tuo regno, Signor, 

il tuo regno, Signor, il tuo regno.

1. Regno di pace e di giustizia, 

    regno di vita e verità. 

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

2. Regno di amore e di grazia,

    regno ch´è già nei nostri cuori. 

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

    Annunceremo il tuo regno, Signor, 

    il tuo regno, Signor, il tuo regno.


3. Regno che soffre la violenza,


    regno in cammino verso il cielo.


    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.


4. Regno che dura eternamente,


    regno che al Padre giungerà.


    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

    Annunceremo il tuo regno, Signor, 

    il tuo regno, Signor, il tuo regno.

                                                                                                                         1o Domenica di Quaresima - A
il testo del Deuteronomio (6,16), afferma che accettare la proposta del diavolo significa tentare Dio, cioè, forzare la sua azione senza motivo. 


Questa tentazione è stata un pericolo costante: certi modi di intendere e presentare la regalità di Dio, la religiosità popolare basata su apparizioni, miracoli... Così, se non si risolvono i problemi di questo mondo, a nessuno importerebbe cercare i responsabili della situazione, pur di partecipare, in ogni caso, del trionfo di Dio.





8-10 Tentazione del potere


Al vedere che Gesù ha rifiutato la gloria del Messia, il tentatore gli propone l´ultima e definitiva tentazione. Fa uscire Gesù dalla piccolezza della nazione giudea, per offrirgli l´impero universale. Offre a Gesù il potere nella triplice dimensione di ricchezza, prestigio e dominio. Lo può dare, perché gli appartiene. L´evangelista qualifica così come satanici il potere e la gloria del mondo. L´unica condizione che pone il tentatore a Gesù è che gli renda omaggio come al suo proprio sovrano. Così scopre il suo gioco. Pretende che, invece di salvare l´umanità, si faccia suddito e agente del nemico dell’ uomo, frustrando per sempre il progetto di Dio. L´unico vero salvatore è colui che, invece di dominare l´uomo, dà la sua vita per lui. La pretesa del diavolo di essere riconosciuto da Gesù come sovrano indica che l´ambizione del potere rende l´uomo idolatra, perché sostituisce il vero Dio con altro.


La risposta di Gesù è così definitiva, come la tentazione stessa: da un ordine a Satana, chiamandolo con il suo nome ebreo. Gesù ricorda un testo del Deuteronomio (6,13): Dio è unico e, per tanto, esclusivo. Non si può servire a due padroni. 


Utilizzare il potere, con i suoi presupposti di ricchezza e prestigio, per propagare il regno di Dio significa tradire il progetto divino, che vuole la salvezza dell´uomo.





11 Il diavolo si allontanò e gli angeli lo servivano	


Nessuno dei tre testi del Deuteronomio, usati da Gesù, ha un carattere messianico; si applicano, invece, a ogni israelita e, più in generale, a ogni uomo. Il Messia è il modello dell´Uomo, i suoi atteggiamenti e condotta fanno arrivare l´uomo alla sua pienezza. 


Gesù riceve l´aiuto degli  «angeli», eppure la tentazione non si allontanerà mai da lui. “Egli non è un sommo sacerdote incapace di compatirsi delle nostre debolezze, ma è stato tentato in tutto come noi, meno nel peccato” (Ebrei 4,15). Gesù fu tentato nella fame e la sete, nel freddo e la fatica, nei risultati eccezionali e nelle sconfitte frustranti, nella inopportunità della gente, nella solitudine e nell´incomprensione dei suoi più intimi, e nell´ostilità dei potenti. Per questo dice ai suoi discepoli: “Voi avete perseverato con me nelle mie prove” (Lc 22,28). E la lettera agli Ebrei: “Già che lui stesso è stato sottomesso alla prova, può soccorrere quelli che sono tentati” (2,18).














1 Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2 Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame.





7 Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 


   Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».














8 Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 9 e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 


10 Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: 


   Il Signore, Dio tuo, adorerai:


   a lui solo renderai culto».




















11 Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.





     Parola del Signore
































		2. Meditazione





1-2 Condusse Gesù al deserto


Il deserto ci ricorda l´esodo di Israele, quando il popolo fu infedele a Dio. La finalità dello Spirito é che Gesù sia tentato. Più che di una tentazione, si tratta di un confronto tra lo Spirito di Dio in Gesù e Satana.


Il digiuno di Gesù non é rituale o devozionale già che questo cessava quando cadeva la sera. E´ un digiuno ininterrotto. Non é neppure un digiuno in preparazione di qualche celebrazione speciale né pretende ottenere doni divini.    Il dono per eccellenza, lo Spirito di Dio,        lo ha
































3 Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di´ che queste pietre diventino pane». 4 Ma egli rispose: «Sta scritto:


   Non di solo pane vivrà l´uomo,


   ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».
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5 Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio 6 e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; sta scritto infatti: 	Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo


   ed essi ti porteranno sulle loro mani


   perché il tuo piede non inciampi in una pietra».





ricevuto già nel battesimo.


L´evangelista riunisce in un´ unico racconto gli ostacoli più importanti che, tutti quelli che non accettano il modo con cui Gesù vive il suo messianismo, gli procureranno nel trascorso della sua missione. Il proposito dell´evangelista é avvertire coloro che si sentono attratti dal progetto di Gesù che, per seguirlo, devono rompere con certi valori, propri di questo mondo, ma totalmente incompatibili con Dio e con il mondo che lui vuole.





3-4 La tentazione del pane


Il tentatore é chiamato «il diavolo» e più tardi «Satana». Le due parole, greca ed ebrea, vogliono dire lo stesso: «l´avversario», il nemico dell´uomo e di Gesù. Il tentatore si dirige a Gesù dando por scontato che é il Figlio di Dio. Così lo aveva chiamato il Padre nel momento del battesimo. Lo invita a dare un comando: «che queste pietre si trasformino in pane». La sua intenzione é che Gesù utilizzi la forza che gli conferisce la sua condizione e risponda alla sua necessità con un miracolo, utilizzando Dio a suo vantaggio. Si tratterebbe di un ateismo pratico e di una accettazione dell´egoismo come norma di vita. Secondo la Parola di Dio, la fame sarà saziata definitivamente quando ci sia solidarietà. L´abbondanza é conseguenza del compartire, la soddisfazione delle necessità dell´uomo é garantita dal Padre e la sicurezza dell´uomo risiede nella sua fedeltà al piano di Dio.


Per rispondere al tentatore Gesù usa un testo del Deuteronomio (8,3), dove si afferma che l´alimento non é l´unica realtà, che mantiene la vita dell´uomo. Si sottolinea l´onnipotenza della parola di Dio nel caso concreto della manna. Dio non abbandona mai i suoi fedeli né li lascia cadere nella necessità. Gesù sa, per tanto, che Dio gli darà l´alimento e non teme por la sua vita. Nella fedeltà a Dio sta la sua sicurezza.


La tentazione di cercare soluzioni facili, al di fuori della comunità, é stata sempre presente.





5-7 La tentazione del prodigio


Il tentatore attacca di nuovo, usando, anche lui, parole della Scrittura (Salmo 91,11-12). Colloca Gesù nel pinnacolo del tempio, lì dove, secondo una tradizione giudea, il Messia doveva apparire gloriosamente per sconfiggere i pagani e restaurare la gloria del popolo eletto. Se Gesù non vuole usare Dio in beneficio proprio, presenti l´immagine di un Dio, che si dedica a fare miracoli spettacolari. Un Dio al quale interessa di più il suo trionfo, che la felicità delle sue creature. Un Dio che realizza azioni portentose, anche se queste nulla hanno a che vedere con il suo piano di salvezza. Si propone a Gesù che accetti, senza nessuno spirito critico, le abitudini, le tradizioni, che, sebbene si chiamino popolari, sono promosse dalle classi privilegiate. Così come nel caso precedente il tentatore lo incitava a un ateismo pratico, dimenticandosi del piano di Dio, in questo lo invita a un provvidenzialismo irresponsabile. La risposta di Gesù, con














